
Già eravamo infastiditi per l'as-
surda situazione in cui è stato ri-
dotto il calcio italiano ed i continui
rinvii che ci hanno fatto ritornare
ai primi anni Novanta, quando il
campionato di C cominciava oltre
metà settembre. Poi si è aggiunta
la scocciatura per la repentina eli-
minazione dalla coppa Italia che,
ogni tanto sarebbe bene ricor-
darlo, per noi che non abbiamo
mai vinto un trofeo di alcun tipo
avrebbe potuto rappresentare una
soddisfazione. Ma non potevamo
immaginare dove sarebbe arrivato
il nostro fastidio dopo neppure
mezzora dal primo fischio di ini-
zio.
Si può perdere una partita, anche
se è la prima (in C è la quindice-
sima volta che ci accade su 37), e
d'altronde dal post fallimento ci
siamo abituati, avendo fatto l'en
plein con quattro sconfitte su
quattro esordi. Un po' meno lo
siamo all'entità numerica, consi-
derato che lo 0-3 ha soltanto due
precedenti (l’ultimo esattamente
40 ani fa) e per trovare di peggio
dobbiamo risalire al primo torneo
in assoluto di C giocato dalla Do-
minante (1938/39). Non si può
perderla, però, in quel modo in cui
l'ha fatto la banda di mister Cevoli.
Se l’inizio non fosse stato ritardato
ci saremmo parzialmente conso-
lati parlando di calcio di agosto,
ma...siamo a settembre. E nei
primi giorni di questo mese a Sira-
cusa la Reggina ha ricalcato in
parte la prestazione di Trapani.
Pure in quella occasione la gara
era iniziata in maniera favorevole,
ma almeno la fase positiva era du-
rata quasi un tempo; poi erano ba-
stati pochi minuti e tanta
dabbenaggine da parte amaranto

per capovolgere radicalmente la
situazione. L’inutile pareggio otte-
nuto nei minuti finali è servito sol-
tanto a mascherare una
prestazione inadeguata. E infatti
martedì sera alla prima occasione,
la squadra amaranto si è ripetuta,
anzi ha fatto pure peggio: due in-
dizi non fanno una prova, però...
Dopo aver visto tante partite e
tantissimi calciatori, non c'è biso-

gno di chissà quanto per farsi
un'idea abbastanza chiara delle
cose, ma se dovessimo esternare le
nostre considerazioni faremmo
torto a quelle precauzioni che il
nostro ruolo richiede. Tuttavia, va
evidenziato che mentre qualche
cosa positiva si è appena intravi-
sta, gli aspetti negativi sono subito
emersi con una prepotenza inusi-
tata. Ci accodiamo, allora, ma con
scarsa convinzione, a chi ritiene di
non esprimere giudizi che potreb-
bero apparire frettolosi e, pas-
sando sopra pure al fatto che si
allenano assieme da oltre due
mesi, di dare il tempo necessario
affinché questa raccolta di gioca-
tori diventi una squadra.

Certo, non va dimenticato che, sia
pur con motivazioni differenti, per
la terza volta di seguito si è resa
necessaria una rifondazione tec-
nica, e in questo modo non è facile
impostare un lavoro di prospet-
tiva.
Allora, per l'ennesima volta ci dob-
biamo fare forza e provare ad

avere pazienza. Ma, almeno, ci si
consenta di manifestare il nostro
disappunto perché cominciando
così, invece di perseguire l'obiet-
tivo di far riavvicinare gli sportivi
alla Reggina, si allontanano da su-
bito i pochi ancora rimasti...
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Stefano ScappaturaConcluso il torneo 2017/18in decima posizione, di-screto piazzamento a sug-gello dell’obiettivo stabilitoad inizio stagione, e riorga-nizzato l’assetto societariocon l’ingresso di nuovi soci,il San Gaetano Catanosopunta adesso a disputare uncampionato con l’intento dimigliorare il piazzamentodella scorsa stagione.Ma i propositi prefissati dalpatron Pasquale Luvarà econdivisi con l’intera diri-genza vanno oltre il risul-tato sportivo, e riguardano

soprattutto il progetto dimigliorare il centro sportivodella società ed incremen-tare ulteriormente l’attivitàdella scuola calcio con larealizzazione del campo inerba sintetica per il quale èin corso l’approvazione co-

munale del progetto. “Il no-stro intento è migliorarcisempre di più e fare inmodo che in un paio di annisi riesca a raggiungere unacerta tranquillità dal puntodi vista economico perpoter poi puntare ad obiet-tivi più ambiziosi - è il pro-ponimento unanime delladirigenza biancoazzurra -.Per quanto riguarda laprima squadra, siamo sod-disfatti della rosa allestitadurante il calcio mercato,ma restiamo vigili qualora cifosse la necessità di effet-tuare ulteriori interventi”
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2° giornata (22.9.18)

1° (18.9.18/30.12) TRAPANI (3-0:22’pt Tulli, 30’, 40’ Golfo)2° (22.9/20.1.19) Bisceglie3° (25.9/23.1) VITERBESE C.4° (29.9/27.1) Monopoli5° (6.10/3.2) CATANZARO6° (13.10/10.2) Siracusa7° (16.10/13.2) POTENZA8° (20.10/17.2) V. Francavilla9° (27.10/24.2) J. Stabia10° (3.11/3.3) RENDE11° (10.11/10.3) Paganese12° (17.11/17.3) riposo13° (24.11/24.3) CATANIA14° (2.12/31.3) Rieti15° (9.12/7.4) S. LEONZIO16° (12.12/14.4) Cavese17° (16.12/20.4) CASERTANA18° (23.12/28.4) Vibonese19° (26.12/5.5) MATERA

SERIE C
girone C
Rende 3
J.Stabia 3
Trapani 3
Casertana 3
Matera 3
Catanzaro 3
Vibonese 1
Bisceglie 1
Catania ^ 0
Monopoli ^ 0
S.Leonzio ^ 0
Viterbese ^ 0
Potenza 0
Cavese 0
Rieti 0
Paganese 0
REGGINA 0
Siracusa 0^ una gara in meno

ClassificaProssimi turni

Rende-Catanzaro  (ven.21 h 20,30)Cavese-Francavilla (h 16,30)Leonzio-Matera (h 18,30)REGGINA-BisceglieVibonese-TrapaniPotenza-Monopoli (h 20,30)Rieti-CasertanaCatania-Siracusa (rinviata)Stabia-Viterbese (rinviata)riposa Paganese

BISCEGLIE A.S. 

colori sociali:  Nero-Azzurro

pres. CANONICO - all. GINESTRA

all. Roberto CEVOLI (50 a.)1 – Matevz VIDOVSEK (19)2 – Diego CONSON (28)3 – Davide SEMINARA (20)4 – Francesco SALANDRIA (23)5 – Marco CURTO (19)6 – Simone FRANCHINI (20)7 – Michele EMMAUSSO (21)8 – Urban ZIBERT (26)9 – Alessio VIOLA (28)10 – Tiziano TULISSI (21)11 – Salvatore SANDOMENICO (28)12 – Giorgio MORABITO (18)13 – Stefano CIAVATTINI (20)14 – Roberto MARINO (20)15 – Cesare POGLIANO (19)16 – Davide PETERMANN (24)17 – Gaetano NAVAS (21)18 – Piergiuseppe MARITATO (29)19 – Edoardo TASSI (20)20 – Alex REDOLFI (24)21 – Matteo SOLINI (25)22 – Alessandro CONFENTE (20)23 – Mattia BONETTO (21)24 – Giuseppe UNGARO (23)25 – Leonardo MASTRIPPOLITO (18)26 – Nico KIRWAN (23)27 – Petar ZIVKOV (23)

I numeri amaranto

Michele EMMAUSSO4.8.97 Na - h 1,74prest. Genoa 15/16 B.Caivanese ecc 29 1316/17 Genoa A - -gen17 Taranto C 11 217/18 Siena C 16 2

7

Calendario Amaranto

I PRECEDENTI

serie C17/18 Reggina-Bisceglie 0-0; Bi-RC 1-2 (SCIAMANNA. Risolo, PASQUA-LONI)63/64 Bi-RC 1-1 (ALAIMO, Antonino); RC-Bi 2-0 (SANDRIGO, VALSEC-CHI)62/63 Bi-RC 0-0; RC-Bi 1-0 (VALSECCHI)61/62 RC-Bi 5-0 (LA VALLE, SMERIGLIO, LA VALLE, MASTROTOTARO2); Bi-RC 1-0 (Oreste)60/61 Bi-RC 0-2 (MASTROTOTARO, NAVONE); RC-Bi 2-0 (NAVONE, SO-SPETTI)

LA ROSA1 CRISPINO p2 CALANDRA d3 RAUCCI d4 BOTTALICO c5 MARKIC d6 MACCARRONE d7 ONESCU c8 TOKSIC c9 DE SENA a10 STARITA a

11 JAKIMOVSKI c12 ADDARIO p13 MAESTRELLI d15 LONGO d16 BEGHDADI c17 ANTONICELLI a18 MESSINA a19 SISTO c20 RISOLO c21 SCALZONE a23 GIACOMARRO c

Alessio VIOLA26.12.90 Rc - h 1,70prov. V.Francavilla09/10 Reggina B 8 -feb10 Monza C1 12 410/11 Reggina B 2 -ago10 Benevento C1 3 -gen11 Reggina B 13 411/12 Reggina B 18 412/13 Reggina B 6 2gen13 Carpi C1 10 213/14 Albinoleffe C1 12 1gen14 Frosinone C1 4 114/15 Reggina C 33 815/16 Foggia C 12 -16/17 Taranto C 32 817/18 V.Francavilla C 15 2Nazionale: Under16 (2 pres.); U17 (5, 1 rete)

9
Tiziano TULISSI21.7.97 Bg - h 1,74prest. Atalantacresc. Atalanta16/17 Modena C 19 -gen17 Piacenza C 6 117/18 Reggina C 29 -Nazionale: Under15 (2 pres.); U16 (4, 1 rete)

10

Salvatore SANDOMENICO21.1.90 Na - h 1,67prov. J.Stabia06-10 Arzanese Ecc 810/11 Arzanese D 33 611/12 Arzanese C2 38 1412/13 Arzanese C2 31 1213/14 Gubbio C1 3 -gen14 Arzanese C2 17 314/15 L’Aquila C 36 815/16 L’Aquila C 32 1316/17 J.Stabia C 19 4gen17 Viterbese C 9 117/18 Siracusa C 15 2gen18 Teramo C 13 2

11

Piergiuseppe MARITATO19.3.89 Cs - h 1,89cresc. Juventus, Fiorentina09/10 Gallipoli B 5 -feb10 Giulianova C1 12 -10/11 Reggiana C1 22 311/12 Vicenza B - -gen12 Sorrento C1 3 -12/13 SudTirol C1 29 613/14 Vicenza C1 22 814/15 Vicenza B 4 -gen15 Como C 2 -15/16 SudTirol C 11 3gen16 Lucchese C 11 116/17 Livorno C 32 817/18 Livorno C 1 -ago17 Modena C 5 1gen18 Pontedera C 13 1Nazionale: Under16 (1 pres., 1 rete); U17(14, 4); U18 (1); U20 (2)

18
Edoardo TASSI10.6.98 Ap - h 1,84prest. Ascolicresc. V. Lanciano, Torino17/18 Ascoli B giov

19

Giuseppe UNGARO16.5.95 Ta - h 1,77cresc. Atalanta14/15 R.Vicenza C 8 -15/16 Mantova C 17 116/17 Santarcangelo C 27 117/18 Renate C 20 2

24

PARTITO IL CAMPIONATO DI 1° CATEGORIA

San Gaetano Catanoso:
l’obiettivo è migliorarsi

3° giornata (mar. 26.9.18)Siracusa-Paganese (h 14,30)Bisceglie-Casertana (h 20,30)Catanzaro-ViboneseStabia-PotenzaMonopoli-RendeTrapani-LeonzioFrancavilla-RietiMatera-Catania (rinviata)Viterbese-REGGINA (rinviata)rip. Cavese

Gli attaccanti amaranto

Ruggero RizziAnche Vito Florio, centro-campista della Regginadella prima, indimentica-bile promozione in serie B,ha abbandonato questo no-stro mondo per volare via,verso quella che molti, unpo’ filosofeggiando, defini-scono miglior vita.Fortemente voluto dall’al-lora ds Dolfin, che da alle-natore lo aveva avuto aCatanzaro, vestì la magliaamaranto dal 1964 al 1970collezionando ben 151 pre-senze e 18 reti, e altre 5con un gol in coppa Italia.

“Florio, piuttosto lento, ma‘artista’ rinomato”, scrivevadi lui Saverio Pedullà, e pergli appassionati tifosi del-l’epoca, che tanto lo ama-rono ed apprezzarono, erail ‘professore’ per quellesue giocategeniali, perquel suomodo distare incampo, perla sua forzaed energia,a u t e n t i c amente diquel centro-campo che

poteva avvalersi dell’operadi gente come Baldini e Ca-mozzi, Alaimo e Gatto. Noncalciatori qualsiasi, mavere leggende nell’ultra-centenaria storia ama-ranto. Nonostante fosseritenuto unodei più fortig i o c a t o r idell’epoca,non riuscìperò ad an-dare oltre laserie B conCatanzaro eLazio, primadella Reg-gina. Finì la

carriera nel 1973 a Pesaroin serie D, dove fece pureuna breve esperienza comeallenatore.Il Professore ci ha lasciatoall’età di 80 anni alle primeore del 18 settembre nellasua Trieste; la notizia ci hacolto di sorpresa e, senzaretorica alcuna, non na-scondiamo la commozioneprovata, con la nostramente pronta a tuffarsi inquel passato ormai remotoa ricordare le meraviglioseemozioni che noi ragaz-zotti di quegli anni ab-biamo avuto la fortuna diprovare.

La sinfonia finale del 'Professore' 

BI-RC 1-2: il gol di Risolo


